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Dicagiono 
U line, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI.— Nel Regno: per 
un anno IL. 16 - per un semestre L. 8.00) 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. © - Arretrato coaE 10. 

  

- Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 
ca 

‘ Ai corrisporilenti - T manoscritti non 
sì restituisc.n., si respingoro le lettere 
eli pieghi non affrancati. 

‘Anno VHI — N. 205 
  

                      
interessante le Cooperative 

le Associazioni di Mutua Assicur. 

  

Non sarò io certamente che metterò nei 
suoi termini chiari e precisi la questione 
sccennata sul Crociato dal Rev.do Flamia; 

ma mi pare che l’amico sia incorso in un 

troppo grosso errore di interpretazione del- 
l’art. 96 del C. di C. per non aver diritto 

a interloquire. 

Siccome poi da muesta fa interpreta- 
zione è nata per lui tutta la necessità e 

les ARS 

l'urgenza di convocare l'Assemblea gene-, 

rale. dei socì per discutere un apposito 

ordine del giorno sui beneficî della legge 

7 Luglio 1907, necessità e urgenza che io 

respingo assolutamente, così credo doveroso 

di riassumere in breve tutto il suo pen- 

siero. 
Per nea a quelle formalità che 

sono necessarie per poter fruire dei bene- 
ficè della nuova legge, bisogna provocare 

dal Tribunale il uu prescritto dall’art. 
9i del C. di ©. E ciò si farà mediante 
verbale della deliberazione presa in propo- 

sito in seno all’ Assemblea generale dei 
‘socîì presentata al R. Tribunale entro il 

15 giorni dalla data. Nella 

redazione di tal Verbale deve intervenire 
l’opera del notaio? Egli, il Flamia, dice 
di no, perchè l’atto pubblico stipulato dal 
eo è richiesto per la sola costituzione 

delle società, e non è prescritto per i cam- 

biamenti che si volessero introdurre nel- 
l’atto costitutivo o nello statuto; la vali- 

dità dei quali cambiamenti si ottiene con 
deliberazione presa nell’ Assemblea (art. 96). 

Fin qui il Rev.do Flamia. 
Ma, di grazia, può dirmi l’amico caris- 

simo, che l'ammissione delle Società Coop. 
e di Mutua Assic. a godere dei beneficîì 

della nova legge costitmnisca un vero cam- 

biamento da savana nello statuto 0 nel- 

l’atto costitutivo delle società stesse? Io 

credo che su ciò egli non possa nè voglia 

insistere. 
Per me la legge 7 LUnglio non è altro 

che ‘mina estensione fino:a dieci anni dei 

beneficì che già le nostre società godevano 
per lo spazio di cinque anni con altri nuovi 
beneficî aggiunti. 

Quindi come si è fatto al momento della 

costituzione delle dette società, non occor- 
rono deliberazioni prese in seno alle As- 
semblee generali per essere ammesse a 

godere della nuova legge, ma basta che il 

Presidente che ha la tappresentanza sociale 
e giuridica della propria società, presenti 

al R. Tribunale. una'copia dell’atto costi- 
tutivo e dello statuto aufenzicata dal notaio 

con istanza diretta a ottenere il decreto di 
cui parla l'art. 91 del C. di ©. 

E questo, secondo il mio modesto parere, 
è quanto debbono fare tutte le nostre so- 
cietà che non abbiano oltrepassato il de- 
cimo anno dalla loro fondazione, sempre 
beninteso nel termine utile fissato dalla 

nuova legga. 
Resto poi pienamente d’accordo coll’amico 

Flamia per quanto riguarda l’esonero dalla 
cauzione degli amministratori. 

termine. di 

dui. 

—__obe__——_____P—_ 

Le fenomenali mandibole 
di Nunzio Nasi 

Il Corriere della Sera continua a pubbli 
care delle disposizioni fatte nell’ istruttoria 

del processo Nasi. 
riassunto che di alcune ne fa |P Avvenire. 

Per una lunga dimora a ,Vico Soprano, 

nell’anno 1901, pagate del Ministero con 
parecchie migliaia di lire, 1’ ex-deputato 

Engel, testimone non sospetto, ha detto che 
ebbe ospiti il Nasi e la sua famiglia, il noto 
Lombardo con la moglie e anche una ca- 

meriera, dal luglio al settembre, franchi 

d’ogni spesa per alloggio, vitto, carrozze e 
gite, e che il ministro non pagò nulla per 
beneficenza e per sussidi. Per un viaggio 

ad Asti fatto dal Nasi, col capo ‘di gabi- 

ntto, un segretario e un usciere, e pagato 

  

dall Erario L. 1933, il sindaco di quella. 

- Città ha affermato che il Nasife i suoi com- 

pagni non dovettero spendere un soldo, che 
il ministro fece dare soltanto alcune mance 
e promise un sussidio di mille lire al pa- 

tronato scolastico, il qual sussidio non s°è 
mai visto. Per un viaggio a Firenze, nel 
1902, costato L. 874.95, il prof. Antonio 
Scontrino ha deposto di avere ospitato gra- 

tuitamente il Nasi e i suoi compagni e di 

aver saputo soltanto che il ministro pro- 
mise un sussidio a uno studente. L'on. Vi- 
soechi, ha deposto che in due gite a Monte ! 

Presentiamo ai lettori il 

regna coito ret 

  

  

    

IRE ri sE 

Anna: SIRIO cela ossa 

  

NERE TAI La RE en renne 

        

  

GIORNALE CATTOLICO ‘DEL FRIULI 

In cruce signatos inra uied alma fr gani 

Cassino, fatte nel 1903 e costate all’ Erario 
L. 1891.40; il Nasi e la sua corte furono 

trasportati gratis con la carozza dello stesso 
Visocchi, il quale escluse che il ministro 

abbia speso somma alcuna. Seguono, poi, la 

contessa Elsa Abrizzi di ste e il deputato 

Basnabei i quali intorno a una gita ed Este 
nell’anno 1903, pagata da Pantalone lire 

2310,50 dicono che il Nasi ebbe completo 
trattamento e non pagò un soldo; il rettore 

dell’università di Padova, che, interrogato 
sulle spese di lire 340.50 per vitto ed al- 
loggio e 230 per vetture e mancie, fate 

dal ministro Nasi in una visita a quell’a- 
teneo, ho dichiarato che il Nasi non pagò 
un soldo nè per vitto, nè per carozze, nè 

per mancie; il conte Bettoni, sindaco di 
Brescia, il quale ha deposto che ospitò il 
ministro per quattro giorni, mentre i segreta- 

ri dimorano all’albergo e di non sapere come 

il Nasi spendesse lire 2499.30. E finalmente 

il sindaco di Alba, richiesto se sapesse 
come il Nasi avesse speso, recandosi colà 
per poche ore, pei funerali di Michele Cop- 
pino, l’ egregia somma di lire 2945.59, ha 

deposto che il ministro e la sua corte fu- 
rono serviti di pranzo e di carrozze e sì 
dimenticarono di pagare le piccole mancie 

consuete. 

Si comprende quindi Ja lettera di Nasì 
al Re (pubblicata dal Giornale d’Iala) per 
invocare la protezione e per lamentarsi del- 

abbandono (puramente apparenti, non è 
vero on. Romussîì ?) in cui lo lascia la Mas- 

soneria. 
E si comprende come il figlio Virgilio 

Nasi invochi il silenzio, il avete languis 
ai giornali... non amici. 

  

100.000 lire pei processo Nasi. 
Roma, 9. — Per l’ istruttoria del pro- 

cesso Nasi si era preventivata una. spesa 

di circa trentamila lire. Finora il preven- 

tivo sarebbe stato superato di qualche mi- 
gliaio di lire. Tenuto conto delle spese per 

il dibattimento, indennità ai testimoni ecc., 

il processo Nasi verrebbe a costare circa 

centomila lire. 

_— ru e—o_______P__P_P_—_—_m 

la quer ela dei Salesiani 
  

Alla querela sporta dal. M. R. Prevosto 
di Varazze, che ben dodici anni, circondato 

dalla stima e dalla simpatia di tutti, regge 

quello importante e popolare parrocchia, e 

che era stato accusato con malvagità pari 
alla stoltezza, d’aver presieduto le così dette 

messe nere, seguirono le\ azioni giudiziarie 

promosse dalle Suore di Santa Maria Ausi- 
liatrice dell’ Istituto di S. Caterina in Va- 
razze e dei RR. Padri Salesiani, che diri- 

gono il Collerio civico di Varazze. Questa 

ultima querela fu presentata ieri al Procu- 
ratore generale del Re presso questa Corte. 

Eccone il testo preciso : 

IHll.mo Sig. Procuratore Generale del Re, 

Il Sacerdote Carlo Viglietti, Giovanni 

Paseri, Giuseppe Crosio, ed il chierico Gio- 

vanni Calvi, della Congregazione dei Sale. 

siani — tutti residenti a Varazze, nel Col- 

legio civico ivi esistente e diretto dal coe- 

sponente Carlo Viglietti, furono, con altre 

persone, fatti segno di accuse caluuniose 
ad opera di certo Alessandro Besson, che 
risulterebbe essere invece tal. Carlo Mar- 

lario, d’ ignoti. 
L'accusa, come è neto alla Se V.atlrmaz 

ha consistito nel dar loro carico d’ avere, 
nella veste di sacerdoti e di insegnanti 
nel Collegio civico di Varazze, compiuto 

ivi atti osceni, partecipando alle "cosidettè 

Messe nere, e compiendo altre innomina- 

bili nefandezze. 
Pel chierico Giovanni Calvi l’ accusa fu 

anche d’ avere fatto scuola alla seconda 

classe ginnasiale completamente nudo, as- 
sistito da Suore e da altri Sacerdoti, non- 
chè d’avere oltraggiato l'effigie di S. M. il 
Re, Vittorio Emanuele II, nonchò quella 
del generale Giuseppe Garibaldi. 

Il Besson, ‘0 Carlo Marlario, non fu cer- 
tamente solo a commettere il reato di ca- 

lunnia in danno dei ricorrenti. 

La tenuta di un cosìdetto diario, ove si 

narrano turpitudini ed oscenità di ogni 

genere, compilato col consenso e per isti- 
gazione di certa Bezzo Vincenzina, e l' in- 
fluenza che essa indubbiamente esercita 
sopra questo giovanetto, dimostrano. all/ e- 

"videnza, unitamente a quelle altre circo- 
stanze che l’ istruttoria assoderà, ch’ essa 
concorse, coll’opera sua malvagia, alla con- 
sumazione del reato di calunnia, ed even- 
tualmente anche a quello di falso previsto 

dall’art.. 279 del Codice Penale, dato che 
essa abbia, negli atti processuali, 
la veste di madre del sedicente Alessan- 

i presidenza della Care la. seguente inter-   
assunta | 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina cong in Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo 

PerRus Archiep. Utinen, 
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INSERZIONT»- Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 

‘spazio di linea cent, 80 - Dopo la firma 
cent. 50 - Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne. chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta 

Avyisiin IW pagina prezzi mitissimi. 

daria a) 1 

Martedì 10 settembre 1907 

  

dro Besson, attestando così anch'essa, come 

il Besson, falsamente lo stato suo e quello 

altrui. i 
I ricorrenti, ignorando i risultati dell’ i- 

Struttoria segreta, si limitano, in ordine a 
questo reato, a richiamare su di esso l’at- 
tenzione della S. V. Ill.ma, che colla scorta 
«degli atti potrà stabilire, modo indub- 

bia, l’esistenza del fatto. 
Per quanto riguarda la calunnia 

mata in loro danno, sì querelano contro 

l’autore della stessa e contro tutti coloro, 

che, in qualunque modo, risulta eranno avere 

concorso alla consumazione del Tèato. 

+ 0<@++®o e —_____ 

No fe e commenti 
Una protesta; 
Il clero della Vicaria di Ciriè (Piemonte) 

aveva diretto al rappresentante politico del 

collegio on. Bertetti che è sottosegre- 

tario di Stato la seguente protesta : 
« Eccellenza, Parroci e Glgro della Vica- 

rin di Ciriè adunati in conferenza ordinaria 
sentono il dovere di esporre al rappresen- 

tante del proprio collegio politico il loro 

rincrescimento e sdegno di vedersi fatti 

oggetto di insulti e vituperi per le calun- 
niose insinnazioni che sentono fieramente 

di non meritare. 

Domandano al 
nale e collettiva dalla mafia, 

e dalla piazza». 

in 

consu- 

  

  

Governo la difesa perso- 
dalla stampa 

  

La risposta. 

L'on. Bertetti inoltrò la 

litti, il quale così rispose : 

« Caro Bertetti, Ho ricevuto l’istanza dei 

parroci del tuo collegio, da te inviatami. 

Essa non contiene fatti specifici ma si 

riferisce in genere a fatti universalmente 

disapprovati e per la repressione dei quali 

si sono date le più severe istruzioni. 
Qualora quindi, ai firmatari della de- 

nunzia risulti qualche fatto offensivo della 

libertà, che loro deve essere garentita, non 

hanno che a segnalarlo e atoetà pe 

tente provvederà subito. 

Con una stretta di mano 

Affezionatissima : Gualitli » . 
DESTO È * ° 

di * 

Tutto bene; ma... 
La risposta di Griolitti è lusinghiera ; da 

essa si viene a sapere che «le più severe 

istruzioni», sono state date per la repres- 

sione del teppismo. Tutto sta ora a vedere 

se queste severe istruzioni sono messe in 

pratica ; e se — messe in pratica — esse 

riusciranno allo scopo. 
Di fronte alla teppa si agisce come di. 

fronte all’anarchia. Si pone sotto sorve- 

glianza l’anarchico : lo si arresta se com- 

mette atti di violenze; ma poi si lascia 

liberamente correre e giornali e opuscoli 

di propaganda anarchica e si permettono 

i congressi. e i comizi anarchici dove si 
elaborano i Bresci. 

© così con la teppa. Si sorveglia il tep- 

pista: lo si arresta se lancia il sasso o 

l’insulto al sacerdote 0 al carabiniere; ma 

poi si lascia liberamente correre il giornale 

e il libello teppista; Si permettono i co- 
mizi e le dimostrazioni dove si elabora il 

teppista. 

E una incoscienza governativa. questa, 
che non ha riscontro negli annali della sto- 

via, «Vedrai, figlio mio, con quanta poca 
saggezza si governa il mondo ». — diceva 

Sallustio. Ma se vivesse ai nostri tempi | s 

direbbe : « Vedrai con IR incoscienza 

si sgoverna il mondo ! 

istanza a Gio- 

  

Come si aizza la. plebe. 
Un giornale radicale di Venezia — che 

non occorre nominare, poichè sono tutti 

ciusilem fufuris — scrive che fu i 

«da un ubbriaco il teatrale spagnuolo Me 

del Val, segretario dello Stato (bum!) } cl 

tiflcio ». 

Ecco il teppista della penna che prepara 

il teppista della piazza. Oh, perchè a que- 
sto non deve essere lecito di fischiare e di 
schernite in viso il Cardinale. Merry del 

Val, se è lecito al prim? di schernirlo dal 
giornale? Tutt'al più non dimostrerebb» 

che maggior coraggio ! 

ne 

Due pepate interpellanze alla Camera 

  

L'on. Francesco Farinet ha inviato alla 

pellanza : 
«Il sottoscritto interpella l’on. Ministro 

degli Esteri per sapere se non'er eda dove- 
roso a mezzo dei suoi agenti diplomatici 
all’estero, di mettere in guardia gli Bu-   

cui si espongono 

‘molto conosciuto e stimato nel campo GR 

‘liberale: Si aggiunge (equi ‘sta ibpunto!)- 

Sartoria che si raccomanda 
per qualsiasi taglio e lavoro per confezione accurata e precisa. 

Specialità in lavori ecclesia 
FAÈ GIACOMO 

ropei e Cristiani in genere, ed in partico- 
lare molo i missionari, contro i pericoli 

recandosi, senza oppor- 

tuni travestimenti a Roma od in altre re- 

gioni selvaggie, fanatiche ed intolleranti 
d’Italia, per parte dei Marocchini, Boxers 

ed altri Pelli Rosse delle malalle anticle- 
ricali evidentemente incoraggiate da molti 

caid e governatori ». 

l'on. ha presentato una 

terpellanza al ministro della P. I 
« conoscere quali sieno gli orribili fatti av- 
« venuti in istituti educativi, che 
« hanno determinato 1 inchiesta testè ordi- 
nata ai prefetti, specialmente sugli Istituti 
< privati, nòi quali il ministro dice veri- 
« ficarsi gli inconvenienti più gravi per 

« l’oriline ‘e la moralità ». 

QUERELE E CONDANNE. 

Serivono da Pistoia: Questa mattina il 

M. R. Sac. Albino Sella, Stimmatino, Di- 
wttore del Ricreatorio Festivo del Tempio, 
ha presentato la querela contro il giornale 

sacialista 1’ Avvenire. 
Sappiamo che la difesa dei Padri Stim- 

matini è stata assunta da uno dei migliori 
avvocati del nostro foro, cui — molto pro- 

babiimente — si unirà un altro “avvocato, 

in- 

« per 

Vornaggia 

alcuni 

tolico. 

Si ha da Livorno: Il pubblicista Mario 
T.nti, di idee notoriamente anticlericali ; 
è stato condannato dal Pretore Urbano a 3 

m si di reclusione e 300 lire di multa per 

l'imputazione di vilipendio contro due sa- 

cerdoti. 
Il Tinti all’udienze dichiarava di non 

avore avuto intenzione di recare offesa al 
culto, ma di avere reagito contro chi rap- 

presentava una casta, a parer suo, respon- 
sabile di turpi fatti!!! " 
  

DA REPUBBLICANO A MONARCHICO. 

Madrid, 9. — Il celebre oratore repub- 
blicano Melquiades Alvores ha aderito alla 
m narchia passando nelle file del partito 

ch> il Melquiades sarà nominato presidente 
della Camera e alla prima. crisi ministeriale 
surà incaricato di formare il Gabinetto. 

I manifesto delia Massoneria 
per il XX settembre. 

Dopo il manifesto del partito socialista 
-- divenuto il tirapiedi della setta — ab- 
biamo il manifesto della Massoneria, che 

pel momento ha per gerente responsabile il 
partito radicale. E° interessante conoscerlo. 

Eccolo : i 
« Alla fosta del XX settembre i radicali 
Italia portino il contributo della loro 

to le e dell’operoso loro concorso. La demo- 
crazia italiana ha diritti e doveri di pa- 
t »nità da esercitare verso il grande avve- 

nimento storico compiutosi nel giorno sacro 
alla patria: e il nostro partito che ebbe 
per iniziatori e propulsori coloro che più 
alto intimarono la conquista di Roma e più 

f‘condamente a tal fine cooperarono in quel 
giorno, sollevi all’ avvenire tutte le sue 
b.ndiere e porti la propria voce in tutti i 

comizi e contribuisca colla propria collabo- 
razione a tutte le cerimonie civili e. ne 

prenda |’ iniziativa là dove ancora non sia 
sorto l’accordo coi gruppi affini. Mai come 

in quest'ora fu nrgente svolgere tutto il 
significato e il contenuto della grande data : 
significato della liberazione della coscienza 
umana dalla soggezione teocratica ; conte- 

nuto di monito della patria italiana entrata 

a Roma ron per aumentare il territorio di 

un regno, ma per proseguire la sua evo- 

luzione verso una sempre più consapevole 
autonomia laica. 
Non occorre ricordare qui come i gogerni 

abbiano compiuto questo gNramento, pro- 

ferito dinanzi alla storia dall’ Italia il 20 

settembre 1870. Non oceorre riepilogare le 
avventure clericalo€li che costituiscono i 
fasti di una. recente politica! Ma il. popolo 
vede, sente, distacca la propria dalla re- 

sponsabilità di certi reggitori e in quest'ora 
sonte accanto a sè, solidali nella sua indi- 
gnazione, i partiti della, democrazia e que- 

sto niro sovra tutto, il partito radicale, 

che non mai esitò nè soffri intermittenze 

nella propaganda contro il pericolo clericale, 

che non disertò e che proseguì fieramente 
combattivo nella difesa dei diritti della ci- 

viltà laica e dei doveri esclusivi dello 

stato : verso la cultura pubblica. La dire- 
zione» pertanto confida che. tutte le sezioni 
del partito si adopreranno perchè la festa 

del XX settembre riesca ovunque solenne 
el esprima eloquentemente il nostro pen- 

siero civile».     
stiei. 
Udine, d Via Rialto, Numero 11. 

'tarle, secondo l’ispettore 

La loita contro. |’ analfabetismo 
li primo insuccesso. 

Nei vari Comuni del Regno furono aperte: 
per effetto della legge 8 luglio 1904, 3000 
scuole serali e festive per adulti analfabeti. 
e, in applicazione della legge 15 luglio 

1906. altre 2000 ne furono DE nelle 
provincie meridionali e insulari e :00 in 

quelle delle Marche, dell’ Umbria e del La- 

zio. Ora su queste scuole il Direttore ge- 

nerale dell’ istruzione primaria ‘ pubblica 

una diffusa relazione al Ministro Rava te- 

nendo conto delle notizie fornite dagli Ispet- 
tori scolastici e raccolte nelle relazioni dei 
Provveditori agli studi. 

Per quanto il Direttore generale s’inge- 
gni a indorare la pillola, questa, purtroppo 

rimane amara a chi sa leggere e meditare 

sui mancati effetti d’una lotta tanto decla- 

mata nel Parlamento e nei Comizi, più o 
meno popolari. 

Iufatti, tranne qualche provincia dell’Ita- 

‘Ha settentrionale e centrale, ovunque le 
scuole per gli adulti analfabeti non dettero 

lo sperato risultato. 

  

In provincia di Aquila, per esempio, 
dove le scuole poterono funzionare regolar- 

mente per l’intera stagione invernale, /un- 
qà e rigida molto, come scrive il signor 

Provveditore, non fu possibile visitarle, e 
perciò alla rosta. relazione manca il suf- 
fragio dei fatti osservati. 

Le scuole non dettero tutti i frutti che 

si potevano sperare e in alcune non si fe- 

cero gli esami: riferisce il Provveditore di 
Ascoli Piceno. E continua: «Non potè ot- 
tenersi chi i Comuni compilassero esatti 
censimenti degli obbligati. Rilevante fu il 
numero degli inscritti, ma assai minore 
quello dei frequentanti ». 

Ad Avellino-— sempre secondo la rela- 
zione del Provveditore agli studi — alcuni 

Comuni si mostrarono contrari alle scuole, 

adducendo di non aver mezzi per provve- 
dere al loro funzionamento. Nel circondario 

di Avellino parecchie scuole non funziona- 
rono affatto ed altre irregolarmente. E Sen- 
tite quali speciose ragioni: «La dolcezza 

del clima, le abittudini inveterate, i biso- 
gui quotidiani delle famiglie e spesso la 
miseria cagionarono la diserzione delle scuo- 

le serali e festive ». E aggiunge: «Que- 

ste furono frequentate da: uno’ scarso nu- 
mero di alunni, che non erano analfabeti 

del tutto, ma che speravano di ottenere 

così il certificato per farsi inscrivere nelle 

liste elettorali ». A Benevento, parecchie 
scuole non poterono funzionare per man- 
canza di alunni dopo le prime lezioni. Il 

che si spiega, quantunque elevata la per- 
centuale degli analfabeti, perchè i Comuni 
— riferiscono gl’ Ispettori scolastici — non 
compilarono l'elenco degli obbligati, nè cu- 
rarono l'adempimento dell’ obbligo di fre- 
quentare la scuola. Anche a Bologna, città 

progredita, îl numero delle scuole risultò 

scarso di fronte al numero degli analfabeti. 

À Cagliari, furono parecchie le scuole au- 

torizzate. che- non sì aprirono 0 che non 

funzionarono pel tempo prescritto. Comen- 

tano gl’ispettori locali: fra le ragioni per 
cui alcune scuole non funzionarono, si no- 

tano : 1. la noncuranza. delle: autorità co- 
munali ; 2. il difetto d’ interesse e di im- 
pegno dei maestri; 3. la. poca o. nessuna 

voglia di non pochi analfabeti di «ducarsi 
e di istruirsi. In alcuni Comuni di Calta- 
nisetta le scuole non poterono funzionare 
addirittura. 4) 

La quarta parte delle scuole autorizzate 

nòn si aprirono in provincia di Campobasso. 

A Caserta parecchie scuole non si riapri- 
rono 0 per mancanza d’insegnanti idonei o 
per difetto di alunni e alunne si chiusero 
senza fare esami per essere state abbando- 

nate dagli alunni a causa dei lavori cam- 
pestri. A Catania qualcuna delle scuole 

hon fu aperta perchè si rifiutarono d’inse- 
gnarvi i maestri e non si trovarono altre 
persone idonee. A Catanzaro, a Cosenza ed 
a Reggio Calabria, perdurando i tristi ef- 
fetti del terremoto, le scuole serali è fe- 
stive non segnarono alcuna. orma di pro- 
gresso. Anche nelle tre provincie calabresi 

alcuni maestri rifiutarono d’insegnarvi. 
In provincia di. Foggia poco meno della 

metà delle scuole autorizzate non funzio- 

narono. Peggio ancora a Girgenti, dove le 

scuole aperte rimasero addirittura deserte. 
A Grossetto lasciano ancora qualcosa a de- 

siderare. A Lecce, delle scuole autorizzate 

la tredicesima parte non furono aperte. A 

Macerata tutto andrebbe a meraviglia; ma 
le scuole festive danno minori guarentigie 
di profitto delle serali influendo a diser- 

meraviglioso, le 
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funzioni religiose (!) e la consuetudine del- 
l’ozio. A Messina la frequenza non è stata. 

costante, molti dapprima, pochissimi dopo. 
A Napoli le iscrizioni furono numerose, ma 

la frequenza scarsa. A Padova la quarta 

parte delle scuole autorizzate non furono 
aperte per il rifiuto degli insegnanti o per 

mancanza di alunni. A Parma scarsi ne 
furono i frutti per la indifferenza dei Mu- 

nicipi e il poco interessamento degli stessi 
obbligati. 

Il Provveditore di Perugia scrive: « Que- 
sta santa lotta contro l’analfabetismo riesce 
scarsamente profittevole». Anche a Pesaro 
mancò l'interessamento delle Amministra- 

zioni comunali. Più della quarta parte delle 
scuole non furono aperte in provincia di Po- 
tenza, dove pure dovrebbe vigere una legge 

speciale. 

Nella provincia di Roma circa un quinto 

delle scuole autorizzate non furono aperte 

per mancanza di alunni o per rifiuto degli 
insegnanti o per trascuratezza dei Comuni. 

Non in tutte le scuole che funzionarono si 

poterono dare gli esami. A Salerno, un po’ 
più della quarta parte delle scuole auto- 

rizzate non furono aperte per colpa dei 
maestri, che non vollero interessarsene: in 
molte mancò il concorso degli alunni. Su 

per giù, lo stesso avviene in pfovinria di 

Sassari, di Teramo, di Udine e altrove. 
Anche in qualche provincia che si trova 
più innanzi nel cammino della civiltà, le 
scuole non ebbero pîeno completo sviluppo. 

Nè le cose sono andate migliorando nella 
annata successiva, a giudicare da un’ul- 
tima circolare che l’on. Ciuffelli dirige ai 
Provveditori agli studi. S 

« Prima che la S. V. proponga le scuole 
da mantenere o da istituire in codesta Pro- 
vincia, preme assicurarsi — egli avverte — 
ch’esse possano effettivamente funzionare, 
acciocchè non avvenga, come nei passati 
anni, nei quali una parte delle scuole, pro- 
poste dagli uffici. scolastici e autorizzate 
dal Ministero per ragioni diverse e molte 
volte prevedibili, non funzionarono ». 

Non si potrebbe parlare più chiaramente 
di così, per far capire che in questione, 
si grave e urgente, qual’è l’analfabetismo 
in Italia, non venga esplicata alcuna ener- 
gia e manchino interessamento e vigilanza 
un po’ dappertutto. 

Le raccomandazioni che l'on. Giuffelli 
ora fa ai Provveditori furono già fatte © 
quasi con le stesse. parole, negli anni pre- 
cedenti; ma le cose, come oggi e come, 
forse domani, non ebbero incremento. La 
strombazzata lotta contro l’analfabetismo 
non usci fuori dal risonante parolone reto- 
rico e dal bel gesto di certi moderni insi- 
pienti tribuni. 
Ora a scongiurare il pericolo d’un falli- 

mento completo definitivo, come si ebbe a 
deplorare molti anni or sono per scuole 
siffatte, il Direttore generale dell’istruzione 
primaria propone questi nuovi provvedi- 
menti: Accrescere ancora e notevolmente 
il numero delle scuole in tutte le provin- 
cie del Regno; 2. Elevare le retribuzioni 
agli insegnanti; 3. Intensificare la vigi- 
lanza degli ispettori scolastici, anche per- 
chè i loro verbali, da trasmettersi al Mi- 
nistero, offrano dell’opera dei maestri mag- 
giori garanzie di quelle che oggi si hanno, 
e contengano notizie controllaie sui rigute 
tati delle scuole. 

I provvedimenti proposti sono . di ben 
grave portata finanziaria, anche rispetto 
alle indennità di visita spettanti agli Ispet- 
tori, e non è l’on: Rava il ministro dispo- 

‘ sto. 5A accoglierli. Onde la lotta contro V’a- 
nalfabetismo riuscirà qualcosa di donchi- 
siottesco : ricorderà i mulini a vento. 
  

Il delitto d’un italiano in Prussia 
Berlino, 9. — I giornali pubblicano un 

dispaccio da Weidenau (Prussia) il quale 
annunzia l'arresto di un italiano, certo 
Arminio Pertighin, imputato di aver uc- 
ciso l'operaio Roberto Schmidt e di averne 
mutilato il cadavere. cu 
men —_+-@- è <p +» ___ rl. 

Tra la gente onesta. 
1) 4 una progressione geometrico-aritme- 

tica, indefinita a destra e a sinistra, come... 
i logaritmi. 

Si tratta di gesta della Imperial Regia 
Morale del Partito socialista italiano. 

Il Corriere d’ Italia continua la sua bril- 
lante campagna contro la Camera del la- 
voro di Roma. Ci limiteremo a pizzicare 
la piccante cronaca-polemica. 

Qualche. anno fa si era costituito un co- 
mitato di anarchici, repubblicani e socia- 
listi per trasportare in Italia la salma di 
un volontario garibaldino, morto in Grecia 
durante la guerra contro la Turchia. 

Si fece una sottoscrizione che procedette 
ottimamente: ma un bel giorno il lavoro 
del comitato si arrestò d’un tratto, nè più 
se ne ebbe notizia. Uno del Sui sì 
era eclissato con buona parte del denaro 
raccolto. La stessa misteriosa fine ebbe un 
secondo comitato costituitosi nel 1904. 

L'altro caso non è dissimile dal prece- 
dente. 

Si tratta di una sottoscrizione a favore 
l’un «compagno » morto in carcere, a 

fit ica ù saga i serio diri; tti 

  

detta dei popolari, per le sevizie subite 

dalle guardie, i 
Essa fruttò una discreta somma; ma 

anche di questa nè comitato, nè altri si 

degnò di far conoscere al pubblico i risul- 

tati e l’impiego fatto del denaro; cosicchè 

fino ad oggi — ed è trascorso qualehe 
anno — non si sa ancora quale sia stata 

la somma raccolta, nè l'ammontare delle 

somme rimaste in mano ai detentori di 
schede. 

Il Corriere d’Italia, nel suo numero di 

ieri, accusa uno dei membri del Comitato 
di soccorso a favore della famiglia del 
marinaio D'Angelo di essersi appropriato 

20 schede di sottoscrizione col relativo ri- 

cavato. A nulla valsero le esortazioni e le 

minaccie: il membro del comitato tenne 

duro e ancora fa bella mostra di sè nei 

cortei e egli sbandieramenti. 

——__—tu—em._______—__&6 

UN DEPUTATO DI SINISTRA 

CONTRO IL TEPPISMO MASSONICO 

L'on. Torrigiani — deputato liberalis- 
simo tra i liberali — ha inviato questa 
franca e forte lettera al Pievano di Santa 

Agata al Mugello : 

« Ricevo, in questo momento, la pro- 

testa da Lei firmata e da altri egregi sa- 
cerdoti e rappresentanti associazioni Mu- 

gellane. Essa corrisponde perfettamente ai 
miei sentimenti, che del resto, ho sempre 
e ripetutamente manifestati. 

L’attiva propaganda dei partiti sovver- 
sivi contro ad ogni principio di autorità, 
unita a quella delle sette contro al senti- 
mento religioso e specialmente contro al 
cattolicismo, con la connivenza, spesso in- 

cosciente, di quanti, ad ogni costo e senza 
badare ai mezzi, vanno in cerca di popo- 

ilarità, non potevano produrre altri effetti. 

Hd ora occorre che quanti hanno senso 

di vera libertà e giustizia e non possono 

a meno di stigmatizzare l’infame gazzarra, 

sì uniscano per combatterne concordi le 
cause. i 

Più che dall’azione del governo, da noi 

stessi dobbiamo sperare un migliore stato 
di cose. 

co creda con alta stima 

«_ Dev.mo suo 
Filippo Torrigiani » . 

e i dI ai 

Lo aida del giudice Ninnooehi. 
Ricorderete lo scandalo scoppiato al Tri- 

bunale di Modena, in seguito alla denuncia 
del deputato Giacomo Ferri contro il euu- 

dice Zignocchi che venne accusato di pre- 

parare le sentenze negli studii degli avvo- 

cati che erano in causa. 

Le rivelazioni dell’on. Ferri Giacomo fu- 
rono seguite da una severa inchiesta, fatta 
da parte dei superiori del Vignocchi. Il 
rapporto cdi questa inchiesta è in mano al- 
l’on Orlando; da esso risulta che il Vi- 
gnocchi, seguendo la condotta rimprovera- 

tagli dal Ferri, non ba agito a fine di lucro 

e disonestamente, ma solamente per attin- 

gere nuovi lumi giuridici e di fatto, onde 

le, sentenze da lui redatte riuscissero per: 
fette. 

Egli deve rispondere insomma di legge- 

rezza. Il caso, purtroppo, non è nuovo. 
Si prevede pertanto che la punizione che 

il Guardasigilli infliggerà al Vignoechi non 

sarà grave e forse si limiterà al trasferi- 

mento in altra sede. 

E così cade un altro enorme scandalo 

svelato da quei procuratori della pubblica 

e privata moralità! 

  

Scene d’ orrore, 
Il Times ha da Nuova York i seguenti 

particolari sulla caccia agli indù negli Stati 
Uniti: Molti indù lavorano nelle fabbriche 
dei dintorni di Dellingham. Pare che un’or- 

ganizzazione antiasiatica sia ricorsa ai so- 

liti metodi d’ agitazione. Mercoledì sera 
echeggiò improvvisamente il grido: Ad- 
dosso agli indù! Un’orda diede allora D’as- 

salto alle case in cui abitavano gli indù, 

i quali dovettero scendere *’seminudi. Fi 

plebaglia li inseguì e ne ferì moltissimi. 
Gli eccessi durarono fino alla mattina. La 

folla si recò quindi alle fabbriche fuori di 
città e sbaragliò gli indù che vi erano oc- 

cupati. Parecchi dei feriti giacciono mori- 
bondi all’ ospedale. Quattrocento di loro 

si trovano ricoverati, spogli di tutti i ve- 

stiti, nelle carceri di polizia ed al muni- 
cipio, protetti dalla polizia. Oltre 700 sono 
fuggiti nel Canadà. 1’ opinione pubblica. 
prende le difese della plebaglia, in modo 

che sarà impossibile di punire i caporioni 

degli eccessi. 
— Pare che il Governo inglese essendo 

suoi sudditi gli indiani, abbia ad occuparsi 

diplomaticamente della facenda. 
al _——  _——__——__——_—_ as % o ______ print ie * 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) Do 99.3 
Londra (sterline) E 
Germania (marchi) > 422:62 
Austria (corone) inc» 404,39 
Pietroburgo (rubli) » —.- 
Rumania (lei) » 98.50 
Nuova York (dollari) » bla 
Turchia (lire turche) » 22.55 

Sandaniele 
9 settembre. 

La festa di ieri. 

Come ogni. anno, al Santuario della B. 
V.sdi Strada — dla cui effigie sull’altare 
maggiore è un affresco del Pellegrino — 
leri si .solennizzò la sagra, la bella, unica 
sagra veramente aliena da ogni profanità. 
Funzioni »arrocchiali nell’ interno della 
chiesa, discorso di circostanza del M. R. 
Pre Fabio Simonutti oratore dell’ignito e- 
loquio, scelta musica, la sera illuminazione 
alla facciata del Santuario, concerto citta- 
dino, fuochi d'artificio del sig. Turrini di 
Tarcento. Festa religiosa davvero, cara al 
cuore di tutta questa popolazione ben de- 
vota della Madonna, senza il turpe sconcio 
di feste da ballo. E° quindi da rallegrarsi 
‘cordialmente con S. Daniele. 

Dopo l'atto sacrilego, la riparazione. 

Riferii parecchi mesi fa, di quella Croce 

sormontante utta colonna sulla strada San- 
Daniele - S. Tomaso, al confine fra i due 
Comuni, la quale era stata nottetempo at- 
terrata e buttata nel fossato della strada 

Non potei sapere per opera di chi, certo 
per il consiglio del zelante. capp. di San 
Tomaso, D. Valentino Federico, ora lo sfre- 
gio all’augusto simbolo della Redenzione 
umana ha avuto la sua ammenda, perchè 
la colonna è stata rimessa sul suo piede. 
stallo, la Croce è ritornata al suo posto 
primiero ed i passanti scoprendosi con ri- 
verenza il capo, godono in cuor loro e be- 
nedicono alla bontà di quelli per la cui o- 
pera si è dimostrato che la Fede nella Croce 
del Cristo splende nell’anima e nella pra- 
tica di questi paesi. 

Varie. 

Si annunzia che per Domenica prossima 
15 corr. si darà una grande festa di bene- 
ficenza. 

-— Nella sala teatrale è stata data una rap- 
presentazione da un circolo di giovani di 
qui. Mi si dice che si fecero proprio onore. 

— La funzione anniversaria della Con- 
gregazione di sacerdoti dell’Addolorata, si 
avrà Venerdì prossimo 13 corr. e sarà ce- 
lebrata dell’attuale Priore Mons. Fortunato 
De Santa, Rettore del Sem. Arciv. 

delta. 

Spilimbergo pilimberg 
9 settembre. 

Il Consiglio comunale 

di ieri ha revocato, presenti undici Consi- 
glieri, la delibera di domenica scorsa, per 
cui la inaugurazione delle scuole seguirà 

nel XX settembre senza intervento dell’au- 
torità ecclesiastica per la loro benedizione. 

Due dei dieci che avevano votato 1° or- 
dine del giorno Ciriani, trovarono ieri il 
coraggio di ritornare nola file dell’ibrida 

maggioranza. 
Il gruppo cattolico e l'avv. Pognici non 

intervennero alla seduta. 

L'avvosato Ciriani Marco 

ha ieri stesso rassegnato le sue dimissioni 
da Consigliere comunale con una lettera 
del seguente tenore : 

« Al sig. Sindaco di 
Spilimbergo. 

Il sottoscritto Consigliere Comunale, 4 

tutela della propria dignità, si onora di 

presentare le proprie dimissioni, dispen- 
sando il Consiglio e la Giunta dalle pratiche 
di consuetudine. 

avv. M. Ciriani » . 

Domani 

pubblicheremo una lettera del nostro amico 
avv. Ciriani. 

Latisana 
9 settembre. 

Consiglio Comunale. 

Stamane alle 10 si è riunito in adunanza 
straordinaria il nostro Consiglio comunale. 

Sono presenti 15 consiglieri. Presiede il 
Sindaco onor. Gaspare Peloso-Gaspari. 

Dopo la lettura del verbale della prece- 
dente seduta, il Sindaco comunica la let- 
tera «el Prof. Cassi, ieri ricevuta, colla 
quale ringrazia il Consiglio e ritira le di- 
missioni da cons. com. 

Si passa quindi alla trattazione degli og- 
getti all’ordine del giorno, ; 

1. — Consorzio veterinario. Con 13 voti 
favorevoli e 2 astenuti il Consiglio, su con- 

forme proposta della Giunta, delibera di 
aprire il concorso per la nomina del vete- 

rinario collo stipendio 'di L. 1000 suscet- 
tibile all’ aumento conseguente all’ aven- 

tuale aggregazione dei Comuni di Precenico, 
Palazzolo e Ronchis. 

2. — Appalto espurgo pozzi neri. Ap- 
provasi ad unanimità di accordarlo al sig, 
‘De Lorenzo di Precenico, sotto la condi- 
zione cdi tenere una seconda macchina a 
disposizione pel servizio dei privati. 

3. — Riconfinazione Biancure. Ad una- 
nimità si autorizza la Giunta a procedere 
a tale riconfinazione. 

4. — Sussidio per la mostra d’arte de- 
corativa friulana. Viene approvato pure ad 

unanimità. 

5. — Mozione del cons. Cassi sull’ inse- 
gnamento religioso nelle scnole e sull’avo-   cazione delle stesse allo stato. Il sindaco 

  

cons. Cassi. Appena letta, 

  

dà lettura della mozione presentata dal 

in cons. prof. 
Domenico Ambrosio fa diverse considera- 
zioni per dimostrare come non vi sia alcuna 
opportunità per dare il merito di una di- 
scussione a quella mozione e perciò anche 
a nome di alfri 9 consiglieri presenta un’or- 
dine del giorno perchè sia senz'altro re- 
spinta. 

Il cons. Cassi a questo punto desidera 
sapere il pensiero della Giunta. Prima il 
Sindaco, poi gli assessori Ballico, Marin, 
Pittoni e Rossetti dichiarono ch’essi sta- 
vano a piena disposizione del Consiglio. 
Procedutosi alla votazione dell’ ordine del 
giorno del prof. Ambrosio, la Giunta si 
astiene, votano favolevolmente tutti i con- 
siglieri presenti e firmatari dell’ ordine me- 
desimo; votano contrario Cassi e Durigato. 
Allora il cons. Cassi abbandona l’aula di- 
chiarando che si dimetteva 

6. — Storni da una categoria ad altra 
delSBilancio. Si approvano ad unanimità. 

Domani riferiremo degli oggetti discussi 
in seduta privata. 

S. Vito al Tagliamento 
9 settembre. 

La festa di ieri. 

Solenne ed imponente è riuscita ieri la 
festa al Santuario della Madonna di Rosa, 
diretto dai R.mi Padri Salesiani. 

Durante tutta la giornata il Santuario è 
stato affollato di fedeli, che si accalcarono 
ancor più alle funzioni della mattina e 
della sera. Numerosissime le comunioni. 
Alle ore 10, dopo la cresima in duomo, è 
arrivato S. E. Mons. Isola, Vescovo di 
Concordia, salutato dalla banda del rierea- 
torio di S. Vito. S. E. pontificò e  pro- 
nunciò una splendida Omelia. 

Alla sera riuscitissima la illuminazione 
del viale, del piazzale e della facciata del 
Santuario: bene anche i fuochi e il con- 

serto. La calca era enorme. 

Gli eroi delle tenebre 

hanno tentato, ma inutilmente, di scemare 
la solennità della festa, coll’esporre e di- 
stribuire, durante la notte, dei manifesti 
murali e a mano, saturi di livore e di 
vituperio contro i Padri Salesiani, rosusci- 
tando come recentissimi e autentici le sfa- 
tate montature di Varazze!... Poverinil... 
Vogliono: imporsi a maestri di moralità 
essi, che di moralità conoscono appena il 
nome. 

La giornata passò, come se ne era più 
che persuasi, senza accidenti teppistici. 

Un accidente 

che ebbe conseguenze fatali, 
invece, durante il concerto; 
certo Deotto Michele, 
di un lume a petrolic. 

Il fuoco si appicò alle vesti di una vec- 
chia, tal Danelon-Piscin di Rosa. Gli astanti 
ebbero la stolta inavvertenza di versire su 
lei dell’acqua. La vecchia, rimasta ustio- 
nata in tutto il corpo, fu tosto trasportata 
all’ospedale, assieme ad nna bambina sua 
nipote, che ha riportate pur lei dei gravi 
ustionature. 

La caduta del lume a petrolio poteva 

è Successo 

pell’osteria di 

causato della caduta 

avere delle conseguenze ancora più gravi, 
senza l’accorrere di gente assennata, fra 
cui i benemeriti Padri Salesiani, che get- 
tarono tosto sul fuoco le proprie vesti onde 
spegnerlo. 

— La povera vecchia, v ittima del fuoco, 
è morta oggi ail dapedale. Lu bambina 
versa in grave stato. 

Ampezzo 
) 9 settembre. 

Il saggio dell’Asilo. 

La sala Susanna era gremita. Alle pareti 
pendevano gruppi di bandierine tricolori, 
in fondo sul palco destinato al saggio la 
immagine. del Redentore, i 1 ritratti dei reali. 
d’Italia. Una gioia tumultuosa evaporava 
dalla folla spettante. Erano due anni che 
non si dava un saggio e l’aspettazione era 
giustificata. 

Alle 3 174 dalla porticina del palco pro- 
rompe la piccola schiera coll’artistico ves- 
sillo cantando l’inno alla bandiera. Seguono 
canti di preghiera e di saluto poi il gioco 
il Leprotto, una scena di sangue una caccia 
con cacciatore in fucile con la lepre mamma 
e col lepratto figlio piena di vita e d’inse- 
gnamenti. 

Dopo il canto. siam piccini, il gioco i 
grandi costruttori trionfa. I costruttori sono 

1 bimbi: cantano lietamente e con i piccoli 
cubi ci costruiscono una dopo l’altra la 
casa, le sedie il canapè, la chiesa il cimi- 
tero la locomotiva: un arsenale. adirittura. 
E canti ancora e il nido piccolo drammet- 
tino trilla un istante tra la folla intenta. 
Poi un topolino un «ccellino un pesciolino 
una /arfallina si lasciano prendere alla 
trappola, all’archetto, all’amo a un cespo 
di fiori. L'inno ad Ampezzo squilla da un 
centinaio di bocencce e di cuoricini e final- 
mente i bersaglieri sfilano in ischiera com- 
patta coi loro bei cappelli piumati, con lu- 
ciconi di sciabole e di spalline, seguiti dalle 
vivandiere. Alt, pied’arm, spall’arm co- 
manda un capitano dalia voce d’ usignolo, 
e finito l’ esercizio, la schiera sparisce can- 

tando. 

  

‘ povere. La Giunta propone la 

  

Esito pieno, numeri applauditissimi, bim- 
bi festeggiatissimi, ecco la cronaca. 

Ampezzo apprezzò ancora una voka l’in- 
faticabile direzione e presidenza dell’ asilo 
che cura con si amorosa in ntelligenza l’edu- 
eazione de’ suoi figli. La direttrice signo- 
rina Maria Salon, giovinetta ancora, fn fe- 
steggiatissima. E lo meritò. Ella seppe ac- 
copiare l’effetto vivo all’ @mperatoria brevi- 
fas di un gentile generale d’armata: si di- 
mostrò educatrice e istruttrice intelligen- 
tissima. La secondarono con grande abilità 
e con grande amore le signorine Gemma 
Petris, Gisella Nigris Anna Candotti, Te- 
resina Nigris, la maestra signora in 
Salon. Nei pezzi musicali accompagnarono 

assal bene la poor Maria Beorchia Ni- 
gris e il Sig. Rosada che con gran cuore 
e gentilezza si unirono a rendere più viva 
la festa. estrassero poi a sorte dei doni 
tra i presenti: magnafico un orologio of- 
ferto dall’on. Valle. 

Tolmezzo 
9 settenabre. 

Consiglio comunale. 

Ieri 9 corr. si radunò il Consiglio ca- 
munale in seduta ordinaria. Erano presenti 
13 consiglieri. Letto ed approvato il ver- 
bale, nonostante il lungo ordine del giorno, 
1 soliti consiglieri della minoranza svolsero 

di ali interrogazioni. . Marioni 
chiese perchè il Sindaco non fa portare i 
neonati in Municipio per identificarli. Gli 
sì risponde che ciò sarebbe giusto, ma poco 
pratico specialmente per i padri delle fra- 
zioni di montagna. 

Tosoni biasima 1’ assenza ingiustificata 
del collega Candussio e chiede s° le in- 
terpellanze dell’assente collega siano state 
osservate e perchè il Consorzio modificò i 
progetti dei Rivoli bianchi, contro 1 assi- 
curazione di nessun ritorno da parte del 
Gemo Civile; vuols si dia lettura nel pros- 
simo Consiglio della nota del Genio Civile. 

Iob chiede perchè non venna mai fatta 
la riconfinazione fra le frazioni di Tol- 
mezzo e Illegio. Gli si risponde consiglian- 
dolo a presentare formale domanda per il 
prossimo Consiglio. Dopo di che si passò 
all’ ordine del giorno. 

Oggetto I: Classificazione delle scuole. 
— E° il solito oggetto già rimandato due 
o tre volte. Si tratta di un anmento di 
L. 200 per l’anno 1906 1907 al Direttore 
didattico, per le maggiori funzioni avute 
in.quell’ anno scolastico e della famosa pro- 
posta, di fare miste tutte le classi dalla 
T.a alla IV.a e questo per economia. 

Tosoni per la moralità e per il profitto 
della scuola disapprova la promisqnità della 
IV classe. Beorchia non è è persnaso di porre 
questione di economia in ciò, ma di fare 
le cose ammodo, tenere cioè solo la I e.II 

=
 

‘miste, le altre separate, dice che questo 
nuovo ordinamento non apporterà alcun 
vantaggio. 

L'assessore Pittoni numera i benefici 
della proposta della Giunta. Banefici, 
modo sno di vedere, non piccoli special- 
mente quella di non obbligare gli insegnanti 
a far scuola a differenti 
sola, sviluppando in questa tutte le proprie 
attività. 

Calligaris qualche classe è 
troppo numerosa e vorrebbe sezionata tro- 

rando qualche maestro supplente. 
Messa ai voti la proposta della 

venne approvata meno tre astennti. 

Ogg. IL: Aumento della tassa d’esercizio. 

— Restò approvato accettando la modifica 

della Giunta Provinciale, 
Ogg. II. Armento sul bilancio dell’O- 

spizio. pra 
Ogg. IV: Cessione di legna a famiglie 

classi, 

rileva che 

(Giunta 

legna verde alle famiglie povere mediante 
il pagamento di L. 0.50 lo stero, se  que- 
sto non verrà accettato dalla autorità fore- 
stale, propone di cedere gratis quella secca. 

Tosoni propone di, far “ga e le legna 
da uomini pratici, accatastarle e distribuirle 

equamente alle famiglie povere, facendo poi 
ad esse far pagare le spese. 

Beorchia osserva cha le loagna sono ce- 
dute alle famiglie povere ‘appunto perchè 
queste non hanno denari da comperarsale. 

D'Orlando consiglia il metodo pratico che 
si usa a Cazzaso sotto la sua direzione. 

Brollo propone di lasciare fare a ciascuna 
famiglia le legna senza obbligarle a pagare 
alcuna somma, che di pagare queste non 

ne hanno bisogno. 
Dopo alcuni altri disparati consigli si 

finisce  coll’accettare la proposta del con- 
sigliere Tosoni. 
Vennero quindi approvati © rimandati 

altri 5 oggetti di poca importanza’ fra. i 
quali è degno di nota solo Poggetto IX Sw 
lavori di restauro alla Canonica di 
Casanova Ai proprietà del Comune. 

Marioni, al solito, vuole che pensi la 
fabbriceria. 

D'Orlando è contrario a questo ripara- 
zioni, tranne per le tegole. L'oggetto venne 
rima ndato. \ 

Linussio (assessore) per lo 
Piano regolatore consiglia di 
un tecnico. 

Beorchia a questo proposito rimette a 
galla la necessità di un ingeguùere comunale. 

Tosoni vuole che la Giunta si incarichi 

GAST 

studio del 

incaricarne 

     

della classifica e riduzione delle carni. 
Giusta l'ultima osservazione del consi- 

gliere Tosoni ma in ritardo. Un macellaio 

esposto la classificazione della 
4.50; 4-40), LEI: 30, 

aveva già 

carni; I taglio L. 
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Xl Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 11 — ss. Proto e G. 

Fiere e mercati della Provincia 

  

  

Casarea e Mortegliano. 

‘Bollettino meteorico del 10 settem. 

Udine Colle del Castello — 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 21.2 — Minima 

aperto della notte 15.6 — Barometra 7.58 
— fitato atmosferico misto. — Vento E 
pressione calante. 

Teri bello. 

Altezza. sul 

Temperatura: Massima 26.6 — Minima 
17.1 — Media 21.53 — Acqua caduta 
mm. 0.4 
  

" bb ,, Catechismo Breve “. 
Ml CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 

stiana, prescritto: da Sua Hcc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 

del Oroctato. 
Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

“Avviso ai Cresimandi. 
Dovendo Sua Eccellenza Reverendissima 

assentarsi dalla città, amministrerà la Santa 
Cresima nelle due domeniche 22 e 29 set- 
tembre in Udine a mezzodì: 

Nella domenica poi del S. Rosario, 6 
ottobre, in Rosazzo alle ore 9. 

La campagna anticlericale. 
E° tutt'altro che finita anche tra. noi. 

Prende altri aspetti, ma continua sorda in- 
cessante tenace. 

Il foglio socialista annunzia una grande 
assoluta novità per Udine. Supplirà lo spet- 
tacolo di stagione mancato quest’anno per 
la fiera di S. Lorenzo. E lo spettacolo si 
è la ebollizione del sangue di S. Gennaro. 

‘ Per Ja bisogna faranno venire da Cervia 
un chimico. Da Cervia? Sicuro, — Ma qui 
tra noi non erano chimici capacissimi — il 
prof. Pierpaoli p. e. - di ripetere quanto i so- 
cialisti sono andati facendo per l’ Italia a 
proposito di ebollizioni? Ve ne sono; ma 
questi non si prestano a fare da ciarlatani. 

Dungqne a Udine, per opera dei socialisti, 
sì darà questo spettacolo, il cui scopo è 
di mettere in discredito la religione. H si 
avrà così un’ altra gazzarra antireligiosa. 

Contemporaneamente si avrà a Udine 
un’altra opera antireligiosa. L'inaugurazione 
del ricreatorio laico, voluto da massoni e 
da socialisti. Per dare importanza alla cosa, 
l’illustrissimo signor Sindaco — nei cui 
Iocali la Massoneria ha la Loggia — ha 
indetto un concerto bandistico fra le bande 
musicali della Provincia da tenersi RIGREIO 
il XX Settembre. 

Avere molte bande, chiamare molta gapte 
anche dalla Provincia per fare una 4mpo- 
nente dimostrazione anticlericale: ecco lo 
scopo, che d'altronde sarà spiegato a suf- 
ficienza nei discorsi d’oecasione. 

L’anticlericalismo dunque non dorme ne 
accenna a mattersi sopra in campo d’azione 
meno incivile e più corretto. 

Lo zelo anticlericale 

del nostro Sindaco. 

Il comm. Domenico Pecile avea diramato 
invito a numerose Bande della Provincia, 
onde intervenissero il. 20. Settembre in 
Udine per una Gara Bandistica ‘a premio 
e Pantalone paghi! La grande maggio- 
ranza non rispose all’invito. Allora il sig. 
Sindaco di Udine ea compagnia di Giunta. 
forse cambiò faccia all’ideato programma 
e spedì un controordine, facendo. caldo 
appello per un Convegno Bandistico a pa- 
gamento ; anzi ci consta che una Cammis- 
sione girò in automobile a persuadere i 
Maestri e Corpi Filarmonici Bandistici del 
Friuli a far sì d’intervenire. Le Bande 
invitate, salvo il vero, ed a quanto si asse- 
risce, sono 44: sarà grande se aderiranno 

dalle 6 alle 8. 
Ottima cosa sarebbe che il Rev.da Olero 

Diocesano, le spettabili fabbricerie pren- 
dessero nota di quelle Bande che prende- 
ranno parte a Udine alle feste settembrine, 

E alle processioni od altre festività reli- 
giose sia sempre data la preferenza a quelle 
Bande Musicali, che conservano il carat- 
tere il più possibile religioso. e: 
m 9 ; 8 

Mostra d'Arte decorativa. 
(Per le signore.) 

Siamo agli sgoccioli fra pochi giorni si 
chiuderanno le sale della Mostra che lascerà 
un ricordo «di buon volere e di attività. 

Il salone dei lavori femminili — di cui 
le signore vanno giustamente orgogliose — 
è riuscito una lieta sorpresa anche per le 
organizzatrici per la varietà degli oggetti 
presentati. Ne parlarono con favore i gior- 
nali cittadini e di fuori; ne scriverà nel 
numero (li settembre la « Rivista Femmi- 
nile Kaliana; » che si pubbliea in Roma, 
accompagnando l'articolo can numerase e 
interessanti fotografie. 

Le signore che ancora. non avessero vi- 
sitato la Mostra si affrettino dunque! Am- 

squisiti ideati. e eseguiti 
dalle loro compagne e facciano una lunga 
sosta e numerose compere al Banco Ven- 
dita: le lavoratrici che volonterose e entu- 
siaste hanno risposto all’appello, meritano 
incoraggiamento !   

  

Numerario in Cassa 

Valori di proprietà della Bapica 
Gambiali ) in Portafoglio . 
attive 

Anlecipazioni s. 

Conti Correnti diversi 

Conti correnti con Banche 

Debitori e Creditori diversi 

Mohilio (e spese. d’ impianto 

Valori di terzi in deposito 

i a custodi 

Il Sindaco 

Mons. F. Ostermann 

e) scaduteineorso di riscos. » 

Valori e Riporti; -.._.» 

Carrispondenti 

a garanzia operazioni |. LL. 

a eauzione di servizio . » 

Tasse e Spese d’Amministrazione. 

SOCIE" 

vano s Cattoli | CASSORE 
TÀ ANONIMA COOPERATIVA A (CAPITI ALE ILLIMITATO 

XII Esercizio 

SITUAZIONE i SL TT Le 19017 

ATTIVITÀ 

i ER 11.540,06 
; (garantiti dallo Stato) 995 30150 

L. 2.250.861.33 | 
17.421.— | 2268282 833 

600750 - | 

>» 256.299,47 317. 049 47 

182 038/46 
68.730 56 
6.200/— 

Potale della Attività 

| 
394.268.538 

10.000,— 

» 7.611,75 411 880533 

| 2 698 

Totale Generale | 3390.7441 09   
Il Presidente 

F., MARTINUZZI 

  

La Banca è aperta tutti | 
> fa le seguenti aperazioni : 

» è 

nominativi 

» » 

a Risparmio 
da conventrsi. 

Accorda prestiti a saci è   Riceve depositi in Canto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, 

2955 342 38 

TIA 

Valori di terzi in dep sio 

e risconto esercizio precedente.   
Il Direttore provv 

A. MANI. 

Udi 

  

PATRIMONIO SOCIALE | 
Capitale... i Tr S#95 007 | 
Fondo Riserva mc 49.344.145 I 
Fando oscillazione -valori Porre 2.148.607 186. 88282 

PASSIVITÀ 2 | 
Depositanti a Risparmio e in conto ‘corrente liberi e 

bien a O 0 
Debitori e Creditori diversi SE LS RARE o 
Canto Dividendi SARE I 246 50 
Fondo previdenza imp’ wall. sa era 3 492 69 

Totale della Passività 2,9%) 7 7 719 14 | 
i 

a garanzia operazioni L. 394.268.538 | 
a cauzione » 10.000 - I 
aegsiorina » 7.611.75 411 880 33 

Utili tordi depurati  dagl' interessi passati a tutt °g81 | 

Totale Generale 

  

  

58.141 62 

  

  "3.390.751 09 

Il Cassiere 

0). Politi 
  

O PEER ZED 
giorni non. festivi dalle ore 9 alle 15, 

al 31/2070 
sopra libretti 

e_al portatore » 3172070 
a Piecolo ORA (libretto gratis) » 40/0 

Vineolata a scadenza fissa, da 6a 24 mesi, al tasso 

non soci, con due firme, al tasso dal 
5 al 60/9, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso de :posito 
di valori bene accetti alla Banca. 

Scontro di veicoli presso |pplis. 

Riceviamo troppo tardi una corrispon- 
denza da Ipplis intorno ad'uno scontro di 
di Veicoli: vittime il Segretario Comunale 
ed una sua figlia che fortunatamente si ca- 
varono con leggero contnsioni. 

A domani, 

Giavicola fratturata. 

Il ragazzo Romeo 
in piazza Umberto I, 
a terra fratturandosi. la 
al terzo medio. 

Trasportato all’ospitale vi fu accolto di 
urgenza. 

astelletti,, d’anni 8, 
ierl g iuocando cadde 

elavicola sinistra 

lina nuova Bandiera. 

Nella bacheca della Mostra Permanente 
Arte Sacra dei F.lli Filipponi, in Via 

Manin, in mezzo a una moltitudine di bel- 
lissime statue, arredi sacri e svariati arti- 
coli di devozione, trovasi da qualche giorno 
esposta la. nuova bandiera della Società 
Operaia Catt. di M. S. di Pontebba. 

Il lavoro riuscitissimo per la finezza del 
ricamo e per l’ eleganza della confezione, 
attira l’attenzione specialmente del sesso. 
gentile, che dopo attentamente osservato il 
lavoro lascia i mostra con parole di. am- 
mirazione. 

Una tragedia a Padova. 
il protagonista è un friulano. 

Leggiamo nei giornali di Padova la no- 
tizia di una tragedia ivi svolta della quale 
sarebbe protagonista un nostro comprovin- ‘ 
ciale, certo Giorgiutti Evaristo, d’anni 39, 
da Savorgnan di Torre. 

Costui l’altra sera mentre rincasava al 
un'ora molto tarda, scorso sul pianerottolo 
delle scale un’ombra che gli intimò di 
fermarsi. 

Il Giorgiutti forte ed aitante della per- 
sona, fattosi coraggio con un balzo at ?rÒ 
il mariuolo e dopo breve. collutazione ‘o 
spinse violentemente giù dalle scale. Nella 
caduta costui avrebbe battuta la testa a 
terra rompendosi il cranio, 

Il Giorgiutti corse a narrare alle guar- 
die la triste avventura. capitatagli, e ri- 
tornato sul posto con gli agenti trovò | in- 
dividuo steso a terra rantolante. 

Si provvide, per l’ immediato ricovero 
all’ospedale : il ferito che fa riconosciuto 
per certo Piran-Antonio d’anni 50, da Sel- 
vazzano, vi giunse in condizioni disperate 
e poco dopo morì. 

Dalle prime indagini fu assodato che il 
Piran si sarebbe introdot to in. casa dei 
Giorgiuti a scopo di farto e preci isamente 

per svaligiare il pollaio, che si trova presso 
la scala. Infatti da qualche tempo nelle 
campagne circostanti’ sì nota una rocrude- 
scenza di furti di galline. Il Piran inoltre 
ha le fedine pen: ali. poco raccomandabili. 

Sembra però che il Giorgiutti non si sia 
limitato a gettare il ladro dalle scale, ma, 
visto che costui s'era rialzato e cercava di 
fuggire scappando nella sottostante officina 
lo abbia raggiunto e percosso furiosamente 
al capo con un’asse di ferro da timonella. 

Il Dust giutti dopo un interrogatorio venne 

passato alle earcerì. 
  

Azzan A ueristo d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Craciato ». 
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AI VITICULTORI. 
- Presso la Ditta Benedetto Gentilli di 
Udine (Viale Venezia) trovasi un fortissimo 
deposito di fusti vuoti d’ ogni capacità e 
prezzo. 

Avvisa inoltre di tenere deposito del li- 
quore Alastergeist (spirito di convento di 
propria fabbricazione. 

À richiagfa si spediscono campioni, 
-— e e-a° e 

Avviso d'asta 
e per miglioramento del ventesimo. 

Si rende noto, a modificazione anche di 
Avviso 31 agosto p. p. che il giorno 23 
settembre corr. alle ore 10 nello Studio del 
Notaro dott. Pirona in Piazza Mercatonuovo 
(S. Giacomo) N. 6 avrà og il. secondo 
incanto per la vendita dei Lotti I, II e VI 
dei beni immobili di proprietà delll’Istituto 
Sabbadini in Pozzuolo descritti nall’avviso 
13 agosto scorso e per i quali riusì deserto 
il primo esperimento d’asta tenutosi il 
giorno 31 agosto stesso. 

Si rammenta inoltre che alle ore 12 me- 
ridiane del giorno 16 settembre corr. scade 
il termine ntile per la prenotazione nello 
Studio suddetto, delle offerte per il miglio- 
ramento del ventesimo sui prezzi di pr Ha 
visoria aggiudicazione dei Lotti III, IV, 
VII e VII. giusta; i risultati del 
GOpeRIn nto d asta dianzi cennato. 
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# Casa di cura chirui rgica 

E del 

i < Dott NETULE 
VIA CAVOUR N. 

TOLMEZZO 

Malattie chirurgiche e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì, DL 
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Apre.Conti Correnti anche con 
Ineassa Cambiali, Cedole, 

to terzi. 

Le azioni della Banca, 

Alle Istituzioni 
con il carattere dell’ istituto.   
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SERA FENI 

EL. 8.50 il fl in tutto’te F: 

£TO — db rimessa di È. 

garanzia cambiaria. 
Valori per conto dei Saci e nan Soci. 

Rieeve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza hancabile del Regno per con- 

del valore d 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 

cattoliehe verranno usate le facilitazioni compatibili 

  

; L'AUDIFIRA 

G." MUZZ ATTI, MAGISTRISeC. 
| Tir De TO, La 

‘| avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partite di 

  

a prezzi di tutta convenienza. 
SEDE 

if Gli acqui e-ti dei desossi 21 
Î uve fornite da!li Ditta sono di speci: e merito e scelte 
È con pariccla"e riguardo a: bisogna loc-l:; cosiechè alla 

Ii p'gratura diedaro semore : risultati pù 
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Premiato liquore antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicure sentro 

TE -C&0% 
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Un     franco nel Regno verso 

         

  

  

  

  

LURA 
per le malattie di 

  
: Gola, Naso, Orecchio | 
i del dott. ZAPRPAROLI 
i Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

i Visite tutti i giorni ; 

Î Camere gratuite 

È per malati poveri 
È TELEFONO N. 217 
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Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenià e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap. 
petenza, dolori di stmago, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. i 

VIA GRAZZANO 29 (presso la piazza 
Garibaldi) UDINE. 

  

Gabinetto di massaggio 
e ginnastica medic: 
aperto ogni giorno 

dalle ore a alle 19 
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